
Essere gli elefanti* Presentazione della candidatura  
di Alessandro Fusacchia 
alle elezioni politiche del 4 marzo 2018

*L’elefante arriva alla fine della presentazione



Emma Bonino

Alle elezioni del 4 marzo sarà 
Alessandro Fusacchia a guidare la 
nostra lista nella circoscrizione 
estera “Europa”.  

Per me questo è fonte di rassicurazione 
e speranza. Alessandro incarna una 
storia europea. Ha grande passione 
civile e anni di servizio nelle istituzioni 
pubbliche. In Europa può mobilitare 
italiani di più generazioni che non hanno 
perso fiducia in una politica diversa fatta 
di battaglie convinte, attenzione alla 
complessità, integrità assoluta.



con Emma Bonino 
alle prossime elezioni





Perché +EUROPA

Perché per affrontare le grandi questioni del nostro tempo occorrono 
risposte più ampie che solo un’Italia più europea può dare. Vale per le 
libertà fondamentali e la lotta contro ogni forma di discriminazione, come per 
l’accoglienza e l’integrazione con regole certe e contro l’indifferenza e la miopia. 
E vale per la creazione di opportunità – che passa dalla nostra capacità di 
anticipare l’impatto del progresso tecnologico sul mondo del lavoro. 

Perché oggi più che mai è importante abbattere i muri, reali e 
immaginari, eretti da chi propone il ritorno ai nazionalismi e all’odio.  

Perché avvertiamo un senso di profonda responsabilità nei confronti 
delle giovani generazioni, a cui vogliamo dare l’esempio, dimostrando che 
si può costruire il proprio futuro con passione e sacrificio, contrastando ogni 
familismo e lavorando per innalzare il livello di istruzione e culturale del 
Paese.



la mia storia



Studiare 
Lavorare 
Insegnare 
Partecipare 
Scrivere 
Amare

dal 1978



Studiare

Laurea  
Scienze Internazionali  
e Diplomatiche

2001

Università di Trieste 
Sede di Gorizia

Master  
Studi Politici e 
Amministrativi Europei

2003

College of Europe 
Bruges, Belgio

PhD  
Scienze Politiche  
e Sociali

2009

European University Institute 
Firenze



Lavorare Commissione Europea 
Tirocinante presso l’Ufficio del Presidente 
BRUXELLES, 2004

1

World Trade Organization 
Junior Economic Officer 
GINEVRA, 2005

2

Ministero del Commercio 
Internazionale 
Ghostwriter del Ministro 
ROMA, 2007-2008

3

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 
Membro dell’Ufficio Sherpa G8 
ROMA, 2008-2009

4

Consiglio dell’Unione Europea 
Funzionario presso il Segretariato Generale 
BRUXELLES, 2010-2012

5

Ministero dello Sviluppo 
Economico 
Consigliere del Ministro  
per i giovani e l’innovazione 
ROMA, 2012-2013

6

Ministero degli Affari Esteri 
Consigliere del Ministro  
per la diplomazia economica  
ROMA, 2013-2014

7

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 
Capo di Gabinetto del Ministro  
ROMA, 2014-2016

8

H-FARM Education 
Strategic Advisor 
VENEZIA, 2017-2018

9

10



Insegnare

Professore a contratto  
Relazioni esterne 
dell’Unione Europea 
Governance Globale

2006-2012

Sciences Po 
Parigi, Francia

Professore a contratto  
Negoziati internazionali 
Policy Design

2010-2014

LUISS Guido Carli 
Roma

Tra il 2001 e il 2010, autore di 
articoli scientifici su riviste 
italiane e internazionali, tra cui:


• The Exhaustion of the 
Primary Resource. Why the 
Community Method is Unfit 
to Integrate Europe Further, 
“Perspectives on European 
Politics and Society”, 2006, 
n. 3, pp. 253-275


• The party must go on! Il 
finanziamento pubblico dei 
partiti politici europei, 
“Rivista Italiana di Scienza 
Politica”, 2006, n. 1, pp. 
87-114



Partecipare

RENA DIPARTIMENTO DI 
STATO AMERICANO 
International Visitor Leadership Program 
Stati Uniti, 2011

Fondatore e Presidente 
Italia, 2007-2012

FRIENDS OF 
EUROPE 
European Young Leader 
Europa, dal 2014

NEXT RIETI 

Socio Fondatore  
Rieti, dal 2015



Scrivere

Niente di personale Avvistamento di pesci 
rossi in Danimarca 
Biliki 
2009

I solitari 

Biliki 
2008

Cooper 
2016

Medium 

https://medium.com/@Fusacchia 
2017

Autore di post, tra cui:


• Il mio ultimo giorno di scuola 
• La prossima scelta 

• Mr. Verhofstadt, lasci stare  
• Dall’altra parte 
• Ciò che ci succede 
• Quando non vi diranno più che 

cosa fare 
• La prima donna su Marte 
• Essere gli elefanti 
• Fin dove si può spingere la 

Pubblica Amministrazione



Amare Sposato con Francesca dal 2014.


Papà di Marta, 14 mesi.



mi candido perché 



Il mio impegno politico

Dopo dieci anni di impegno associativo e dentro le istituzioni, ho maturato la convinzione che 
solo con la politica si possa generare impatto su una scala sufficiente per accompagnare e 
governare le profonde trasformazioni sociali ed economiche del nostro tempo. 


Ho visto da vicino cosa non deve, ma soprattutto cosa può, essere la politica. Ho deciso 
quindi di impegnarmi in prima persona, confidando che questo sia anche di ispirazione 
ed esempio per altri. 

Nella primavera del 2017, assieme a più italiani con grande solidità e storie diverse dalla mia, 
ho fondato MOVIMENTA, associazione politica radicale – di cui sono il Segretario – che ha un 
focus sui temi del lavoro ed è interessata a sperimentare nuovi modi di ingaggio e 
mobilitazione. Da allora sta crescendo in ogni parte d’Italia la rete di persone – con 
provenienze sociali e politico-culturali anche diverse – disposte ad impegnarsi con noi nei 
rispettivi territori.


MOVIMENTA ha incoraggiato da subito la presenza di Emma Bonino alle prossime elezioni, 
sostenendo la lista +EUROPA sin dalla fase di incubazione, e contribuendo con analisi, idee, e 
– adesso – persone disposte a candidarsi.



In cosa credo

Da quando tutto ha preso a correre ad una velocità mai conosciuta prima, a cui 
nessuno era preparato, il mondo che ci era sempre stato familiare è sparito in 
fretta, e molti si sono ritrovati senza più lavoro. Non solo senza entrate a fine mese, 
ma senza un posto al mondo.


Di fronte a questa accelerazione, l’Italia non si è ripensata in maniera radicale. Si è 
accontentata di pochi aggiustamenti minimali, ritrovandosi alla fine immobile. E con 
gli anni questo immobilismo ha tolto sicurezza alle persone e azzerato il livello di 
fiducia, nei confronti di loro stessi prima ancora che degli altri.


Per questo credo che oggi serva ripartire dal bisogno di emancipazione. 
Sapendo, però, che se in passato emanciparsi voleva dire conquistare diritti 
per ottenere nuove opportunità, oggi è solo ricostruendo le opportunità che 
possiamo assicurare nuovi diritti. 

Credo che sia ancora possibile costruire una nuova società dove tutti possano 
mettersi in gioco.



In mano a chi

I creativi e gli innovatori. I lavoratori autonomi che stanno inventando 
mestieri nuovi. Gli imprenditori che stanno investendo nel lavoro che 
ancora non esiste. I funzionari e i dirigenti pubblici che stanno 
ridisegnando i servizi per i cittadini. Gli insegnanti che stanno ripensando 
al loro ruolo per preparare i ragazzi al domani.


Il mio programma sono queste persone. Voglio mettere il Paese in 
mano a loro. Perché è dalla collaborazione tra questi individui 
responsabili, liberati da burocrazie pubbliche e private, incapaci di 
arrendersi e di farsi sconti, capaci di connettersi con gli europei e di 
attrarre stranieri che da tutto il mondo portino in Italia nuova 
conoscenza, che l’Italia recupera vent’anni perduti. 

Da solo, però, non posso fare molto. 

Insieme possiamo ancora scegliere.



mi candido dove 



45 2,3M +400K

6 22% 14

Circoscrizione Europa

Paesi che compongono la 
circoscrizione 

Cittadini italiani residenti 
all’estero aventi diritto al voto

Nuovi elettori rispetto alle 
elezioni politiche del 2013

Germania, Svizzera, Francia, 
Regno Unito, Belgio e Spagna 
pesano per il 90%

Il peso degli italiani residenti 
in Svizzera sul totale degli 
elettori

Il numero di città in Europa 
con più di 20K italiani 
residenti 



Come si vota

Nella circoscrizione Europa si eleggono 5 deputati e 2 senatori con un 
sistema proporzionale.


Si potrà votare a partire da metà febbraio. La Farnesina invierà i plichi a tutti i 
residenti all’estero entro il 14 febbraio. Saranno scrutinati soltanto i voti 
pervenuti ai Consolati entro il 1 marzo.


Con la lista +EUROPA CON EMMA BONINO abbiamo presentato 10 
candidati alla Camera e 4 al Senato. Io sono il capolista alla Camera. 

Per votare, si barra il simbolo. Ogni elettore può esprimere fino a 2 
preferenze, scrivendo di fianco al simbolo il cognome del candidato, nel 
mio caso FUSACCHIA.    



Una circoscrizione diversa

La circoscrizione Europa ha un forte valore simbolico per una 
lista che si chiama +EUROPA. Può contare inoltre sulla 
riconoscibilità e il prestigio di Emma Bonino in Europa, e sulla 
trazione transnazionale dei radicali. 


La circoscrizione non segue necessariamente i trend nazionali. 
Ad esempio, nel 2013 il M5S prese in Italia il 25% ma meno del 
13% nella circoscrizione Europa. Al contrario, la lista di Mario 
Monti che arrivò al 10% in Italia prese in Europa il 27% in media, 
con punte del 34% in Francia.



Il tuo vota conta

Gli italiani in Europa sono mediamente interessati alle vicende 
nazionali: molti non escludono un ritorno o comunque hanno 
mantenuto legami col Paese più stretti rispetto ad altri emigrati in 
regioni più remote.


La dimensione continentale fa della circoscrizione Europa un 
interessante laboratorio dove “sperimentare” forme di 
mobilitazione e campagna elettorale innovative. È un avamposto di 
quella che potrebbe essere la politica del futuro. 

A fronte di un buon risultato elettorale, la lista +EUROPA 
esprimerà un deputato nel prossimo Parlamento. Ogni voto 
dato a noi è prezioso e utile.



la campagna elettorale



>45 >35

Il Comitato centrale di +EUROPA 
in Europa

Volontari a Bruxelles

Divisi per sviluppare analisi dei dati, contenuti, fundraising, 
comunicazione, reti, strategia di ingaggio per tutta la 
Circoscrizione.

Comitati locali

Aperti o in fase di apertura nei 6 Paesi più rilevanti della 
Circoscrizione e in tante altre città rilevanti. Ogni Comitato è 
composto da uno o più volontari con impegno di promozione 
della lista online e offline e/o di organizzazione di uno o più eventi 
nelle prime tre settimane di febbraio. 



Il Giro d’Europa

1-25 febbraio

19 città europee in 25 giorni, con priorità: 
• ai Paesi con più alto numero di cittadini italiani residenti e alle 

città con maggiore afflusso di nuovi italiani negli ultimi 5 anni 
• alle città più interessanti per le battaglie politiche portate avanti 

da +EUROPA CON EMMA BONINO per un’Italia più europea 
• alle città più significative per costruire, a partire da storie locali, il 

racconto di “un’Italia possibile in un’Europa necessaria”  

Ogni giorno

Prima mattina riservata agli spostamenti da una città all’altra. 

Da tarda mattina a metà pomeriggio incontri con italiani residenti 
presso i loro luoghi di lavoro e attività.  

Tardo pomeriggio e sera per eventi pubblici, incontri e dibattiti. 

Raccordo costante tra produzione di materiali video in ogni città e 
campagna online.



Le tappe di febbraio

Bruxelles Ginevra Budapest Cracovia

Madrid in Italia Francoforte Decidiamo insieme*

Barcellona in Italia Düsseldorf Bruxelles

Marsiglia Parigi Berlino Charleroi

Nizza Lussemburgo in Italia

Londra Zurigo in Italia

Londra Vienna Lubiana

01

02

03

04

08

09

10

11

05

06

07

15

16

17

18

12

13

14

22

23

24

19

20

21

25

* Decidiamo insieme l’ultima tappa, prima della chiusura della campagna elettorale a Charleroi con la squadra di candidati di 
+EUROPA. Se rappresenti uno dei nostri Comitati, o un gruppo di italiani interessato a conoscere il nostro progetto, scrivimi a 

fusacchia.piueuropa@gmail.com entro il 13 febbraio.

mailto:fusacchia.piueuropa@gmail.com


da questa parte 



BILL EMMOTT 
Direttore dell’Economist (1993-2006), 
giornalista e saggista

Quando nel 2001 misi Silvio Berlusconi sulla 
copertina dell’Economist e dichiarammo che 
era unfit per guidare l’Italia, non avrei mai pensato 
che diciassette anni dopo sarebbe potuto tornare 
a governare, e che io per primo lo avrei 
considerato meno pericoloso di altri, come Beppe 
Grillo o Matteo Salvini. Allo stesso tempo, non 
sopporto l’idea di dover guardare alle prossime 
elezioni soltanto con lo specchietto retrovisore. Per 
questo seguirò con particolare attenzione anche 
qualcuno che si candida per la prima volta e che 
per questo sarà meno sotto le luci della ribalta. 
Conosco Alessandro Fusacchia da anni. Ha 
avuto un impatto significativo ogni volta che 
ha deciso di impegnarsi in qualcosa. e non ho 
dubbi che possa finire tra i leader politici di cui non 
solo l’Italia, ma tutta l’Europa, potrà avere 
maggiormente bisogno negli anni a venire.



MARIETJE SCHAAKE 
Membro del Parlamento Europeo, 
Gruppo ALDE


Le prossime elezioni italiane sono importanti 
prima di tutto per gli italiani, ma il loro impatto 
sarà avvertito anche oltre frontiera. Gli italiani 
aiuteranno a dare forma al futuro dell’Europa. 
Attraverso il continente, c’è una generazione 
transnazionale di politici emergenti e con 
mentalità genuinamente europea che vogliono 
preservare e promuovere ulteriormente un 
destino comune per oltre mezzo miliardo di 
cittadini europei. Per noi, libertà, creazione di 
opportunità per tutti, e un’Europa forte in un 
mondo che cambia dovrebbero definire e guidare 
un’agenda politica comune da Amsterdam ad 
Alghero. Alessandro, come nessun altro, 
darà un valido contributo per migliorare la 
vita degli italiani, e per dare forma ad 
un’Europa più forte dove le persone si 
sentano a casa.



SARGIS GHAZARYAN 
Ambasciatore della Repubblica 
d’Armenia in Italia (2013-2016)


Alessandro ha imparato che la politica è dividere, 
non unire: è porre una questione, decidere in cosa 
credere e per cosa valga la pena di essere sconfitti. 
Ho la fortuna di conoscerlo da vent’anni. Gli 
riconosco una profonda determinazione a non 
arretrare mai su ciò che è davvero importante, 
e la resilienza che serve per non arrendersi 
neppure alla centesima difficoltà. Mi riempie di 
felicità e fiducia sapere che si candida per entrare 
in Parlamento. Alessandro è un politico audace e 
giusto, creativo ma saggio: uno che dice ciò che 
pensa profondamente, non ciò che tu vuoi sentirti 
dire; che guarda ai prossimi dieci anni, non ai 
prossimi dieci mesi; un politico che vuole aprirsi al 
futuro degli altri, non rinchiudersi nel proprio 
passato. L’Italia e l’Europa hanno bisogno di politici 
così.  
È necessario, quindi deve essere possibile!



BRUNE POIRSON 
Sottosegretario all’Ambiente, Francia


Sono molto felice che Alessandro si sia 
messo en marche! 
Ha un’energia incredibile e idee forti su cui spero 
davvero che il prossimo Parlamento italiano potrà 
contare. Solo i conservatori e coloro che cercano 
voti puntando sulla paura pensano che la politica 
resterà ancora a lungo nazionale. Ma noi 
sappiamo che solo una politica autenticamente 
europea potrà affrontare le grandi sfide del nostro 
tempo. Personalmente, guardo con molta 
attenzione a cosa potrebbe succedere in Italia il 4 
marzo, e mi incoraggia molto sapere che persone 
di grande spessore umano e intellettuale come 
Alessandro saranno in prima linea, con la propria 
faccia e la propria credibilità, e faranno di tutto 
per assicurare che l’Italia non faccia pericolose 
retromarce ma riprenda un ruolo di guida nel 
processo di integrazione europea.



il sostegno  
di cui ho bisogno



•   Se sei un italiano residente in un Paese della circoscrizione Europa, 
puoi votare per la lista +EUROPA CON EMMA BONINO ed esprimere per 
me la tua preferenza, scrivendo FUSACCHIA a fianco del simbolo. 

•   Se vivi in una delle città del giro d’Europa che sto facendo fino al 25 
febbraio, sei invitato a partecipare agli incontri che stiamo organizzando e 
che saranno comunicati via via sul mio sito www.fusacchia.it e sui social (di 
Movimenta e miei personali). Col passaparola, fai conoscere le tappe del 
giro anche ad amici e conoscenti. 

•  Se vivi in Italia e hai familiari, amici, colleghi e conoscenti che si trovano in 
Europa e sono iscritti all’AIRE, puoi far sapere loro che possono votare per 
la lista +EUROPA CON EMMA BONINO. 

http://www.fusacchia.it/


Contatti

Alessandro Fusacchia

Candidato 

alessandro.fusacchia@gmail.com 

www.fusacchia.it 

Carlo Nakhnoukh

Campaign Manager 

fusacchia.piueuropa@gmail.com 



Alla metà degli anni ’60 dell’Ottocento, Andrew 
Carnegie si mette in testa di costruire il primo ponte in 
acciaio al mondo.  
È un imprenditore visionario, l’acciaio è ancora un 
materiale poco usato.  
È terribilmente pesante e la ricerca scientifica lavora 
sull’acciaio per renderlo più leggero.  
Ma solo un pazzo può immaginare di arrivare a 
costruire addirittura un ponte. 
A Saint Louis. 2 km di ponte sul Mississipi. 
Dopo studi, contro-studi, tentativi che non vanno, 
Carnegie riesce nell’impresa storica.  
Costruisce il primo ponte di acciaio della storia. 
Solo che qualcosa non funziona. La gente di Saint 
Louis non utilizza il ponte.  
Non crede che il ponte reggerà.  
Non ha fiducia.  
E quindi non lo usa per attraversare il fiume. 
Carnegie è disperato, non sa come fare.  
Visita alcune famiglie per convincerle.  
Mostra i dati, fa vedere cosa dicono gli ingegneri.  
Per un po’ non riesce a pensare a niente.  
Poi gli torna in mente questa convinzione popolare 
sugli elefanti. 
Gli elefanti sono animali estremamente cauti, 
intuiscono il pericolo e lo scampano sempre.  
Non corrono mai rischi. 

“ Carnegie non sa se questa cosa sia vera o meno, ma sa 
che è sicuramente vera per gli abitanti di Saint Louis.  
E cosa fa? Prende un elefante al circo e lo mette 
all’inizio del ponte.  
L’elefante annusa, e poco dopo inizia a camminare.  
Si incammina sul ponte di acciaio.  
Lo attraversa.  
E la gente di Saint Louis cammina dietro di lui. Supera 
le proprie paure. Si fida. 

Abbiamo passato gli ultimi vent’anni a capire come 
fare nella vita qualcosa di importante come quello che 
aveva fatto Carnegie. Poi un giorno ci siamo fermati, ci 
siamo guardati dentro, e abbiamo deciso che 
dovevamo provare ad essere gli elefanti.


